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1) Proposte organizzative e modifiche statutarie: 

1. Cambio di nome e simbolo del M5S (Modifica Art.1e 2 del vigente statuto):  il M5S si trasforma in 
Mov2074 ( due generazioni sono 50 anni a partire da oggi, quindi 2074) Il nuovo simbolo sarà di 
proprietà dell’associazione e conterrà l’acronimo E.D.U.C.A. (Equità, Demografia, Uguaglianza, 
Cultura, Ambiente);  

2. Modifica dello statuto M5S (soppressione art.12 del vigente statuto) e  sostituzione/incorporazione 
della figura e delle funzioni del garante nella figura del presidente del M5S;  

3. Vi saranno due tipologie di incarichi elettivi: 

a) Incarichi nazionali: parlamentari nazionali, europei, Presidenza del Consiglio, Ministri, 
Sottosegretari, commissari europei. 

b) Incarichi Locali: Consiglieri regionali, Consiglieri Comunali, Sindaci, presidenti di regione, 
Assessori comunali e regionali. 

c) Gli incarichi nazionali avranno limite a due mandati. 
d) Gli incarichi locali avranno limite a tre mandati. 
e) La somma degli anni di incarichi nazionali + locali non potrà superare in ogni caso 25 anni. 

 
4.  L’iscrizione al Mov2074 non sarà più gratuita (Modifica art.5 del vigente statuto). Essa comporterà il 

versamento di una quota annua d’iscrizione pari a 36,00 €. Il 75% dei proventi derivanti dalle iscrizioni, 
verrà distribuito ai gruppi territoriali secondo le modalità e le forme successivamente indicate dall’uƯicio 
di presidenza. Il 25% dei proventi derivanti dalle iscrizioni, resterà in capo alla tesoreria nazionale. 

5. Gli iscritti da almeno due anni, avranno accesso (tracciato mediante Pw dedicate e temporanee), agli 
elenchi degli iscritti della Regione e del  Comune/Gruppo territoriale di Appartenenza; 

6. Ogni votazione on – line, deve essere seguita da un report pubblico, nel quale, Comune per Comune, 
dovranno essere indicati: 



 
 

 Numero degli aventi diritto al voto; 
 Numero dei Votanti; 
 Dettaglio risultato votazioni (preferenze per singolo/i candidato/i e/o risultato/i su quesito/i specifico/i); 

 
2) Proposte Programmatiche per elezioni politiche 2027 

1. PMI (Piccole e medie imprese):  

 Introduzione di regime di Flat tax per le sole società di capitali aventi tra 10 e 50 U.L.A (Unità 
Lavorative per Anno); 

 Il regime di flat tax varrà per 4 anni, previo mantenimento dei requisiti, e comprenderà le 
seguenti misure: 

a) Zero Irap; 
b) Ires dal 24 % al 12 %; 

 Regime di tassazione “zero” per 4 anni,  per tutte e sole le società di capitali tra 10 e 50 U.L.A, 
in situazione di “crisi aziendale” che usufruiscano di operazioni di “Workers Buy-out”, a 
condizione che la partecipazione dei lavoratori nel capitale azionario sia > 67%; 

 Obbligo di Rappresentanza sindacale per le aziende con dimensione superiore alle 10 U.L.A.; 

2. Politiche dei Redditi: 

 Salario minimo orario netto a 9,0 €/h. Sotto tale soglia, commissariamento dell’azienda e 10 anni 
di carcere per azionisti e/o legali rappresentanti;  

 Istituzione di divieto di appalto o concessioni pubbliche ad aziende che hanno una paga oraria 
netta inferiore al salario minimo orario netto maggiorato del 25%;  

 In caso di tasso di inflazione annua > 1%, reintroduzione del meccanismo della scala mobile per 
lavoratori dipendenti (pubblici e privati) con  redditi lordi irpef < 24.000€/annui, con recupero del 
100% del tasso d’inflazione; 

 In caso di tasso di inflazione annua > 1%, reintroduzione del meccanismo della scala mobile per 
lavoratori dipendenti (pubblici e privati) con  redditi lordi irpef > 24.000€/annui e < 60.000 €/annui,  
con recupero del 50% del tasso d’inflazione; 

 Eliminazione Bollo Auto  per veicoli ibridi ed elettrici; riduzione del 70% del bollo auto per veicoli 
a Metano; riduzione del 25% del bollo auto per veicoli a Benzina, Diesel e GPL, solo per potenze 
sotto i 75 Kw e categoria da Euro 5 in poi; 

 Ripristino del cash back con  rimborso del 20%, su acquisti da min 1 € a max 240 €, a favore dei 
consumatori e con bonifico successivo, su acquisti fatti con modalità elettronica nei negozi fisici, 
per un totale massimo cumulato annuo pari a 1200€. 

 Immissione sul mercato, in 5 anni, di 1 mln di case popolari/canone agevolato, mediante 
recupero patrimonio abitativo pubblico dismesso e/o mediante accordi decennali con proprietari 
privati di immobili sfitti. 

 Oggi i lavoratori italiani hanno diritto a 32 giorni di ferie complessivi, formati da 20 giorni di ferie 
e 12 festività nazionali; I giorni di ferie dovranno passare a 42 con 30 giorni di ferie e 12 festività 
nazionali. Inoltre, vi dovrà essere una rimodulazione delle chiusure aziendali in coordinamento 
con la rimodulazione diƯerenziata dei calendari scolastici e le festività nazionali, al fine di evitare 
i fenomeni di chiusura generalizzata “agostana”, sì da consentire una ottimizzazione dei flussi 
turistici interni mediante una loro distribuzione in almeno 2 o 3 periodi dell’anno. 

 Reintroduzione del Reddito di cittadinanza per i soli cittadini italiani over 45; 
 Aumento del  35 % dei costi del lavoro precario; 
 Detassazione del 35% per contratti a tempo indeterminato per donne over 45 e neolaureati 

(laurea magistrale) under 30; 
 Lavoro a tempo determinato non potrà mai superare i 36 mesi cumulativi; 
 Voucher per lavori temporanei avranno costo orario pari al salario minimo orario netto; 

3. Politiche Demografiche: 

 Congedo parentale di 3 anni (1.5 anni per ogni genitore) a stipendio pieno per ogni figlio nato o 
adottato; + Credito d’imposta all’ 80%, usufruibile in 4 anni, per le aziende che sostengono i 
costi (stipendio + oneri contributivi e fiscali ) del congedo parentale; 

 Proposta all’UE=EURO, di introduzione dell'obiettivo di età media nell'UE pari a 35 anni ( oggi, 
nell’area UE, età media è di 44 anni, mentre in Italia è 48 anni). Tale obiettivo dovrà essere 



 
 

raggiunto in 40 anni e gli investimenti necessari e/o concordati per raggiungerlo,  non verranno 
conteggiati nel calcolo deficit/Pil e debito su pil. 

 Tutti i cittadini immigrati under 35 che abbiano completato almeno due cicli di studio presso 
scuole pubbliche italiane, diverranno automaticamente cittadini italiani; Essi non potranno 
godere della doppia cittadinanza, laddove i genitori, se ancora in vita, invece, ne potranno 
usufruire; 

 Chiusura di tutti i centri di detenzione provvisoria per immigrati + Revoca di tutte le concessioni 
a terzo settore/Ong/associazioni/Fondazioni inerenti la gestione delle politiche di immigrazione. 

 L’Immigrazione e l’integrazione sono tematiche aƯerenti alla sicurezza nazionale ed agli 
investimenti strategici, pertanto saranno di competenza esclusiva dello stato che ne avoca a sé 
la gestione, attraverso le sue articolazioni centrali e locali; 

 Costituzione dell’Agenzia nazionale dell’immigrazione, partecipata in maniera paritaria dai 
ministeri dell’interno, esteri, della sanità, del lavoro e dell’istruzione; 

 Costituzione dei D.I.Z.I. (Dipartimenti per l’Integrazione nelle Zone Interne), allocati nelle aree 
aventi le seguenti caratteristiche: 

a) Comuni ( o frazioni di ex Comuni, vedasi punto 7) con numero di abitanti compreso tra 
2000 e 5000; 

b) Comuni di cui al punto a), che hanno subito una riduzione della popolazione degli ultimi 
15 anni, pari ad almeno il 20%; 

c) Comuni di cui al punto a) con età media superiore di almeno il 10% dell’età media 
nazionale desunta da ultimo censimento; 

 I D.I.Z.I. saranno gestiti direttamente dall’Agenzia nazionale dell’immigrazione; 
 I D.I.Z.I. gestiranno il flusso migratorio dal punto di vista sociale, sanitario, educativo e lavorativo. 
 Nei D.I.Z.I verranno allocati solo famiglie con genitori under 40 e figli di cui almeno il 50% dovrà 

essere under 18; 
 L’immigrazione delle persone non rientranti nei parametri di accesso ai D.I.Z.I, verrà demandata 

ai comuni con popolazione compresa tra i 50000 e 150000 abitanti. La capacità di accoglienza di 
tali comuni verrà dimensionata sulla base di una media pesata di parametri misurabili quali: 
tasso incidenza reati degli immigrati, tasso di disoccupazione; età media della popolazione, 
densità abitativa, tasso disponibilità strutture scolastiche, tasso disponibilità strutture sanitarie, 
tasso disponibilità alloggi popolari, tasso di assegnazione di alloggi popolari a popolazione 
autoctona; 

4. Politiche per formazione e istruzione: 

 Aumento del 20%, in 4 anni,  dei salari dei docenti della scuola pubblica primaria e secondaria;  
 Numero max di alunni per classe, dall’asilo nido alla scuola superiore, fissato a 12; 
 Abolizione università on line e incorporazione delle medesime con gli atenei esistenti; 
 Abolizione dell’alternanza Scuola-Lavoro; 

5. Politiche sanitarie: 

 Le regioni non avranno più competenze in merito alla sanità. Essa tornerà ad essere di 
competenza statale esclusiva;  

 Moratoria di  25 anni per accreditamenti strutture sanitarie ed RSA convenzionate;  
 Trasformazione degli ospedali in Enti no profit; 
 Divieto di esternalizzazione delle professioni sanitarie presso Enti Pubblici e Privati 

Convenzionati; 
 Prestazioni sanitarie, farmacologiche e dentistiche gratuite per tutti gli over 75 e gli under 

25; 

6. Leggi elettorali nazionali e locali:  

 Europee: 5 circoscrizioni attuali diventano 9 (Nord ovest, Lombardia, Nord est, centro nord, 
centro sud, sud est, sud ovest, Sicilia, Sardegna); parità di genere nelle candidature, Preferenza 
unica, divieto delle pluri-candidature, sbarramento al  7.5% sulle liste  su base nazionale;  

 Nazionale: 67% seggi assegnati con sistema proporzionale, 33% seggi assegnati con collegi 
uninominali; Preferenza unica nella quota proporzionale, voto disgiunto tra maggioritario e 



 
 

proporzionale, divieto delle pluri-candidature, sbarramento al  7.5% sulle liste  su base nazionale 
sia alla Camera che al Senato;  

 Regionale: Istituzione del ballottaggio per le elezioni regionali, eliminazione del listino 
“presidenziale”, introduzione dello sbarramento al 10.0 % sulle singole liste, a prescindere dalla 
coalizione di appartenenza, per l’accesso al consiglio regionale; 

 Comunale: Raddoppio del numero di firme necessario per candidarsi come Sindaco e per la 
presentazione delle liste in consiglio comunale; Introduzione dello sbarramento al 12.5 % sulla 
singola lista, a prescindere dalla coalizione di appartenenza, per l’accesso al consiglio comunale 

7. Riforme costituzionali:  

 Istituzione del referendum propositivo senza quorum previo raggiungimento  di un numero 
minimo di firmatari pari ad almeno il 3% degli aventi diritto al voto, calcolati in base all’ultimo 
censimento disponibile. Il referendum propositivo dovrà essere soggetto a validazione 
preliminare della corte costituzionale, previo raggiungimento di un numero di firme pari ad 
almeno il 15% del numero minimo di firmatari di cui sopra. Il numero minimo di firme dovrà 
essere raccolto entro 9 mesi dalla validazione del quesito referendario da parte della corte 
costituzionale; 

 Introduzione dell’obbligo di voto del parlamento, entro 60gg dalla presentazione, pena 
scioglimento automatico del parlamento,   per leggi di iniziativa popolare sottoscritte da 
almeno il 5 % degli aventi diritto al voto, calcolati in base all’ultimo censimento disponibile;  La 
proposta di legge di iniziativa popolare dovrà essere soggetta a validazione preliminare della 
corte costituzionale, previo raggiungimento di un numero di firme pari ad almeno il 20% del 
numero minimo di firmatari di cui sopra; Il numero minimo di firme dovrà essere raccolto entro 
12 mesi dalla validazione del quesito referendario da parte della corte costituzionale; Il testo 
oggetto di votazione in parlamento non sarà emendabile ed i parlamentari dovranno approvarlo 
o bocciarlo mediante voto palese in seduta comune; 

 Abolizione della figura del  senatore a vita;  
 Abolizione della rappresentanza parlamentare degli italiani all’estero; Gli italiani all’estero 

saranno solo elettorato attivo e le attuali circoscrizioni/elettori verranno ripartite/i tra i collegi 
uninominali e circoscrizioni proporzionali vigenti; 

 Introduzione dell'obbligatorietà del voto di preferenza unica, univoca,  diretta e volontaria per 
qualsiasi tipo di elezione nazionale, europea e locale;  

 Riforma decretazione d’urgenza: La decretazione d'urgenza diventa prerogativa esclusiva del 
Presidente della repubblica, la cui approvazione è demandata ad una commissione bicamerale 
esclusiva e dedicata, entro 30gg solari consecutivi dalla emanazione dei decreti.  

 La Commissione bicamerale esclusiva e dedicata alla decretazione d’urgenza sarà composta 
da 9 persone,  6 membri della camera e 3 membri del senato, e potrà approvare i decreti solo con 
il voto favorevole dei 2/3 dei propri membri; 

 Presidente del Consiglio potrà nominare le direzioni generali dei ministeri, previa 
approvazione a maggioranza qualificata in seduta pubblica,  da parte di una commissione 
bicamerale appositamente costituita, composta da 6 deputati e 3 senatori. Le succitate 
nomine direzionali/apicali decadono, al decadere del Presidente Del Consiglio; 

 Approvazione di una Legge sui conflitti d’interesse per chiunque ricopra incarichi ministeriali; 
 Legge antiribaltone: Il parlamentare che cambia schieramento durante la legislatura (sia per 

volontà propria che in caso di provvedimenti da parte del gruppo originario di appartenenza), sarà 
sanzionato con una riduzione del 60% della parte fissa e della parte variabile dei propri 
emolumenti; 

 Annullamento elezioni locali (Comunali e regionali) e conseguenti commissariamenti, nel caso 
di partecipazione al voto inferiore al 40% degli aventi diritto; 

 Ripetizione elezioni nazionali nel caso di partecipazione inferiore al 45% degli aventi diritto, con 
impossibilità di candidarsi per i partecipanti alle elezioni annullate; 

 Limite a due mandati cumulativi per Presidente della Repubblica, Mandato di 6 anni, con limite 
di età a 75 anni a fine mandato ed età minima elettiva fissata a  40 anni; 

 Abolizione definitiva delle province e accorpamento dei comuni sotto i 30.000 abitanti;  
 La dimensione minima di un Comune sarà di 30.000 abitanti, la massima sarà di 1.500.000 

abitanti; 



 
 

 Gli attuali  Comuni di Roma (ridimensionata a 1,5 mln di abitanti), Milano, Napoli, Torino, 
Palermo e Genova, diventeranno città stato con l’incorporazione delle competenze e del 
personale,  attualmente demandate e condivise con regioni e province di appartenenza. 

 Le città stato avranno come unico interlocutore il Governo Centrale; 
 Abolizione delle regioni a statuto speciale; 
 I consiglieri comunali, previo accorpamento indicato ai punti precedenti, saranno retribuiti 

mensilmente con stipendio fisso, pari alla retribuzione media netta da lavoro dipendente della 
regione di appartenenza, maggiorata del 15%; Non esisterà quota variabile dello stipendio per i 
consiglieri comunali; 

 I consiglieri regionali, saranno retribuiti mensilmente con stipendio fisso , pari alla retribuzione 
media netta da lavoro dipendente della regione di appartenenza, maggiorata del 30%; La quota 
variabile dello stipendio non potrà superare il 60% della quota fissa. 

 A qualsiasi aumento percentuale della parte fissa e/o variabile degli emolumenti percepiti dai 
parlamentari e/o ministri, vice e/o sottosegretari,  corrisponderà il medesimo aumento 
percentuale delle R.A.L dei lavoratori dipendenti (Privati e pubblici); 

 Leggi Bipartisan: Le leggi approvate con maggioranza superiore al 60% degli aventi diritto, 
possono essere cancellate solo  dai 2/3 o più, degli aventi diritto; 

8. Politiche Europee: 

 UE=EURO: La richiesta di entrata nell’Unione Europea di qualsiasi stato sarà subordinata 
all’accettazione dell’euro in sostituzione della moneta nazionale circolante;  

 Tale condizione, UE=EURO,   sarà retroattiva e valida anche per gli attuali stati membri dell’UE 
non aderenti all’Euro; 

 Riforma trattato di Maastricht. I nuovi parametri saranno i seguenti: 
1. Deficit/Pil < 4.5%; Inflazione annua compresa nel range [-0.5%; +3.0%]; Debito 

pubblico/Pil < 85%; Rapporto tra Somma dei debiti (Pubblico, Privato, Imprese) e Pil < 
325%. CoeƯiciente di Gini < 0.35; Indice di Sviluppo Umano (HDI) > 0.72; Tasso di 
disoccupazione totale < 4.5% ; Tasso di disoccupazione giovanile < 14.0%; Tasso di 
disoccupazione femminile < 22%; Saldo bilancia commerciale intra UE=Euro, range [-
3.5%; +3.5%] del Pil; Indice di competitività globale > 65; Better Life Index > 5.5; 

 I parametri di cui sopra saranno pesati. La somma di tali pesi sarà pari a 100 ed ogni paese 
aderente all’UE=EURO dovrà arrivare ad un punteggio minimo di 67/100.  

 In caso di sforamento dei parametri e/o non raggiungimento del punteggio minimo di 67/100, 
il parlamento europeo, con il voto dei 2/3 dei suoi membri, dovrà obbligatoriamente indicare al 
paese inadempiente, una serie di indirizzi da perseguire e monitorarne l’attuazione  il 
raggiungimento del punteggio minimo. 

 Definizione dei parametri unici europei in merito all’istruzione primaria e secondaria, alle 
prestazioni sanitarie e alla gestione dell’immigrazione; 

 I parametri di cui sopra, saranno vincolanti per tutti gli Aderenti all’UE=Euro e i costi necessari 
per il raggiungimento di tali parametri verranno monitorati direttamente dalla Commissione 
Europea e scorporati, per il 50%, dal calcolo dei  parametri deficit/pil e Debito/Pil; 

 Riforma del trattato di Dublino con istituzione di una agenzia europea per l’immigrazione, 
presieduta dal Presidente del Parlamento Europeo e co-gestita, a livello di singolo stato, da 
ministero degli interni, degli esteri, della sanità, istruzione e del lavoro; 

 Parlamento europeo organo sarà organo più importante dell’Unione Europea;  
 Abolizione del consiglio Europeo e dell’alto rappresentante UE per la politica Estera; 
 Riduzione del numero di parlamentari europei da 720 a 360.  
 Eliminazione doppia sede per il parlamento Europeo. Unica sede sarà a Bruxelles. 
 Commissione Europea sarà composta da 14 membri + il presidente (che svolgerà il ruolo di  alto 

rappresentante per la politica estera);  
 Il presidente e la commissione Europea saranno eletti dal parlamento europeo con i 2/3 dei 

voti a scrutinio palese e nominale;   

9. Politiche per l’informazione: 

 Il Cda della Rai sarà composto da 5 persone. 3 saranno eletti dai dipendenti Rai, 1 dal presidente 
della Repubblica e 1 dalla Commissione di Vigilanza con il voto dei 2/3 dei membri; 




